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SERIE A 
CALCIO 

Lacrime e rabbia per i blucerchiati, ancora sotto shock 
Netto dominio territoriale della squadra di Eriksson 
ma i ben attrezzati giallorossi difendono con molto ordine 
il gol dell'opportunista Balbo. Positivo l'esordio di Festa 

Pianto donano 
0 
T 

SAMPDORIA 
Pagliuca 6, Mannini 6. Rossi 5 (SO' Bertarelh 6.5). 
Gullit 6. Vierchowod 6, Sacchetti 5.5. Lombardo 6, 
Jugovic 5 (70' Evanl sv), Platt 5, Mancini 6, Salsa-
no6. (12Nuciari,13Da'l ' lgna, 15Serena). 
Allenatore: Ericksson6 

ROMA 
Lonen 7, Garzya 6.5, Festa 7, Mihajlovic 6, Lanna 
6.5, Carboni 6, Haessler 6, Piacentini 6, Balbo 6 
(89' Scarchilli), Giannini 6.5, Borretta 6. (12 Paz-
zagll.13Comi,14Grossi,16Rizzltell i). 
Allenatore: Mazzone 7 

ARBITRO: Collina di Viareggio 7. 
RETE: 44'Balbo. • „ ' - . - . 
NOTE: angoli: 7-0 per la Sampdona. Giornata grigia, terre
no in buone condizioni. Spettatori 35 mila. Ammoniti: Car
boni. Berretta, Mihajlovice Giannini. 

' -•- ' •• DAL NOSTRO INVIATO 

. WALTKRQUAQNELI 

M GENOVA Le lacrime di 
Lombardo e la rabbia di Man
cini. La disperazione di Pagliu
ca e il calore del pubblico che 
urla per venti minuti «Paolo-
Paolo» per ricordare il presi
dente appena scomparso. Le 
debili giustificazioni di Eriks
son e la sanguigna polemica di 
Mazzone. Sampdona-Roma 
non poteva che essere una 
partita dalle torti emozioni. Il 
dolore per la morte di Manto
vani ha pesato sullo stadio di 
Marassi, coinvolgendo tutti, so
prattutto i giocatori doriani. 1 ' 
familiari del presidente prima 
dell'incontro avevano chiesto 
al pubblico di non esporre stri
scioni commemorativi: -Incita- _ 
te la squadra. È il gesto più 
semplice che potrete faro per 
onorare la sua memoria». Cosi 
e stato. Anche se poi in campo 
i blucerchiati hanno trascorso 
la pnma mezz'ora praticamen
te in catalessi. Lombardo e Pa
gliuca. al minuto di silenzio, si 
sono messi a piangere e l'ala a 
fine incontro e corsa verso la 
tribuna per lanciare la maglia 
alla figlia di Mantovani, Fran
cesca, che propno ieri compi-
vaglianni. * » • .-,.: - * 

•Non era facile giocare in ta
li condizioni» ha spiegato al 
termine Pagliuca. Dopo i primi 
30 minuti la Samp e uscita dal 
tunnel della disperazione, ma 
s'è trovata di fronte una Roma 
ben attrezzata a regger l'urto, 
anzi disposta a controbattere 
per togliersi dal pantano della 

crisi e delle critiche. La partita 
è stata segnata proprio dalla 
differente interpretazione psi
cologica e tattica offerta dalle 
due squadre. Da un lato i pa
droni di casa ad attaccare a te
sta bassa con manovre troppo 
accentrate e prevedibili per 
poter risultare efficaci, dall'al
tro i giallorossi concentratissi
mi e decisi a portare a casa un 
risultato positivo. Platt, Jugo
vic, Mancini, Salsano e Lom
bardo hanno girato troppo 
spesso a vuoto per impensieri
re la munita difesa ospite. 
Niente pressing, nessuna so
vrapposizione. Poche e blande 
le percussioni sulle fasce. 

Morale: la Roma è sempre 
riuscita a districarsi dallo steri
le predominio territoriale do-
riano e allo scadere del primo 
tempo e passata in vantaggio. 
Punizione-bomba di Mihailo-
vic dai 30 metn, sulla quale Pa
gliuca non ha potuto (ar altro 
che mandare la palla contro la 
traversa. Palla a ballonzolare 
nell'arca piccola per la gioia di 
Balbo, pronto a bruciar tutti sul . 
tempo e a scaraventarla in re
te. La ripresa ha visto il «serra
te» della Samp che negli ultimi 
minuti s'e trasformato in ar
rembaggio, ma la Roma senza 
andare in affanno ha protetto 
Lorieri che poi ha tirato fuori 
alcuni numeri d'alta scuola. 

Alia fine sul successo giallo-
rosso (primo gol in trasferta 
che coincide con la prima vit
toria estema) Mancini e com-
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2 5 ' Lombardo, liberato in 
area da Jugovic si far parare 
il tiro di destro da Lorieri. 
4 3 ' Gullil lancia Mancini in 
area. Colpo di testa e palla 
che scavalca Lorieri Salva 
Piacentini quasi sulla linea. 
4 4 ' punizione di Mihailo-
vic da 30 metri, Pagliuca re
spinge la palla che va a bat
tere contro la traversa e tor
na in campo: Balbo e il più 
lesto di tutti a spedire in rete 
in spaccata. 
* C Jugovic lancia Bertarel-

O 
il MICROFILM 

li che dal limite tira. Lonen 
devia, la palla s'impenna e 
gli torna fra le braccia. 

8 1 ' Sacchetti dalla destra 
crossa in area per Platt che 
appoggia a Gullit: controllo 
e sforbiciata dell'olandese 
con palla sopra la traversa. 

Collina 7: stupisce la sicurez
za con cui governa le partite. 
Prende le decisioni in fretta e 
con estrema lucidile anche 
perche e costantemente vicino 
all'azione. 1 giocatori anche se 
non sono d'accordo si lascia
no irretire e tacciono. Il primo 
tempo è impeccabile. Nella ri
presa si creano situazioni con
troverse, ma «Kojak» non perde 
la tramontana. Sorvola su un 
paio di interventi fallosi ai dan
ni dei blucerchiati. Ma la pa
gella non viene macchiata. 
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Sopra, il ligio 
di Paolo 
Mantovani 
(secondo 
a destra) 
seduto 
al posto 
del padre. 
Accanto, 
l'argentino 
Abel Balbo 
realizza il gol 
del successo 
romanista 
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pagnì non possono recrimina
re più di tanto. È vero, hanno 
tenuto in mano le redini del
l'incontro per tutto il secondo 
tempo, ma non sono, mai riu
sciti e creare occasioni da gol 
limpide, e soprattutto la squa
dra di Eriksson non e stata ca
pace di liberare un uomo in 
area. L'allenatore si mostra 
soddisfatto del secondo tem
po, che però e vissuto soprat

tutto sulle veloci iniziative, ini
ziate dalle fasce e chiuse in pri
ma persona, di Bertarelh. 

La Roma invece inizia final
mente ad assimilare il credo 
•mazzoniano» fatto di grinta, 
concentrazione e corretta in
terpretazioni di alcuni dettami 
tattici. • L'exploit di Genova 
poggia anzitutto sul ritorno di 
Giannini che ha festeggiato al 

meglio le 250 presenze in sene 
A. Il «Principe» ha dato ordine e 
profondità alla manovra giallo-
rossa, riuscendo anche a coor
dinare il filtro a centrocampo. 
Altra chiave di volta dell'incon
tro e rappresentata dal debutto 
di Festa. L'ex interista, grintoso 
e preciso, ha portato una ven
tata di sicurezza alla difesa che 
ha visto Carboni tornare sulla 

fascia sinistra. Un'ulteriore no
ta lieta e rappresentata dalla li
nea verde. Mazzone stavolta 
ha dato fiducia a Berretta che 
s'e mosso con la consumata 
perizia di un trentenne, lui che 
di anni ne ha appena ventuno. 
Infine Mazzone. Dalla panchi
na ha guidato la squadra cam
biando marcature e assetti con 
disarmante tempestività. Cosi 

la camaleontica Roma è pas
sata dal 3-6-1 al 3-1-3 imbri
gliando e disorientando la 
Samp. Alla line il tecnico gial-
lorosso ha innescato anche 
una polemica con Eriksson. 
«L'anno scorso 6 venuto a Ca
gliari con un incredibile 5-5-0 e 
m'ha battuto per 2 a 0. Stavolta 
gli ho reso pan per focaccia. 
Ho vinto facendo giocar bone 
la squadra e senza barricale». 

Eriksson: «E stata la più bella partita casalinga dall'inizio del 
campionato. Il pareggio sarebbe stato ingiusto, avremmo meri
tato di vincere, siamo riusciti addirittura a perdere, incredibile». 
Eriksson 2: «Avrei preferito perdere qualsiasi altra partita, ma 
non dobbiamo mollare, non ci sarà alcun contraccolpo psico
logico». . . -
Eriksson 3: «La Roma ha fatto catenaccio, un solo tiro in porta, 
noi abbiamo avutocinque occasioni». • 
Mazzone: «Ho reso pan per focaccia ad Eriksson. Lui l'anno 
scorso a Cagliari ha vinto 2-0 con il modulo 5-5-0 lo oggi ho fat
to il 3-6-1, che è diventato all'occorrenza 3-4-3. L'ho battuto con 
le sue stesse armi». 
Pagliuca: «Non mi sono accorto che la punizione di Mihajlovic 
era di seconda. La palla era incerta, l'ho toccata. Sulla respinta 
sono i miei compagni a doversi preoccupare degli awersan». 
Lombardo: «Ho regalato la maglia a Francesca Mantovani, 
perché oggi era il suo compleanno. Volevo dedicargli un sol, 
ina non ci sono riuscito». 
Festa: «Non ci vuole la laurea in ingegneria per marcare ad uo
mo. È un ruolo che ho sempre fatto. Sono felice che il mio esor
dio sia coinciso con una vittoria. Se non altro porto fortuna». 
Bertarel l i : «Sono stato male interpretato, non ho mai detto che 
volevo andar via. Darei l'anima per questa maglia, anche se 
purtroppo per me gli spazi sono sempre pochi». US. C. 

PUBBLICO & S TADIO 

M Trentunomilaottocento spettatori fra paganti e abbonati la 
frangia calda della tifoseria biucerchiata, che avevano lanciato 
un appello al pubblico, affinché lossero tante le persone allo sta-, 
dio. La gente ha risposto, onorando al meglio la memoria del 
presidente Mantovani. Sugli spalti molta correttezza, addirittura 
un tentativo di gemellaggio fra le due tifoserie da sempre ostili, 
con lo striscione «Onore a Mantovani» dei feddayn giallorossi. 
molto apprezzato dalla gradinata donana, e il gridò «Viola. Viola» 
come risposta. Gli ultra, nel loro appello, avevano anche chiesto 
di evitare bandiere a lutto e fiori, l-a consegna e stata rispettata. 
«Mantovani avrebbe voluto cosi», hanno spiegato i capi tifosi. 
«Non amava le lacrime, era sempre pronto a reagire alle sconfitto, 
e noi ci siamo comportali di conseguenza». PJS C 

Delude ancora una volta i tifosi salentini il brasiliano Toffoli, taglio ormai sicuro 
Utile pareggio per i rossoblu, solo un super-Gatta impedisce il colpaccio a Maselli 

Addio senza gol per il «Gaucho» 
0 

LECCI 
Gatta 7, Biondo 6.5, Carobbi 5.5 (86' Altobelli), Pe
dalino 6, Verga 6.5, Ceramicola6, Gazzanl 6, Ger-
son 6, Gaucho 5 (70' Barollo s.v.), Notaristetano 6, 
Russo5.5. (12Torchla, 13Trlnchera, 15Frlsullo). 
Allenatore: Sonetti 6 

GENOA 
Berti 6.5, Petrescu 6, Lorenzinl 6, Caricola 6, Tor
rente 6. Signorini 6.5. Ruotolo 6, Bortolazzi 6, 
Ciocci 6 (69' Galante), Skurhavy 5.5 (79' Van't 
Schip s.v.), Cavallo 6. (12 Speranza, 13 Corrado, 
16Murglta). 
Allenatore: Maselli 6 5 

ARBITRO: Quartucclo di Torre Annunziata 6. 
NOTE: angoli: 10-4 per II Genoa. Giornata calda, terreno In 
buone condizioni; spettatori: 10.000. Ammoniti Coramicola 
e Cavallo. 

LUCA POLETTI 

ICROFONI APERTI 1 

0 
Sonetti: «Dopo un buon inizio ed un 
paio di occasioni che ci hanno portati 
vicinissimi al gol ho ben sperato. Pur
troppo la squadra alla distanza si lascia 
prendere dall'agitazione e per noi di
venta tutto molto più difficile». 
Maselli: «Da parte nostra rimpianto di 
non aver sfruttalo lo occasioni che ci 
potevano permettere di segnare». 
Signorini: «Abbiamo giocato una buo
na gara. Per come 6 andato l'incontro 
possiamo affermare che si 6 buttato via 
un punto». 
Gatta: «In contropiede il Genoa in più 
di qualche circostanza ci ha messo in 
seria difficolta. Parate difficili soprattut

to su Skuhravy e Ciocci». 
Galante: «Contento per l'esordio in se
rie A, anche se ho giocato soltanto un 
minuto. Pero siccome sto avendo an
che la soddisfazione della convocazio
ne per la Nazionale Under 21 posso dir
mi abbastanza soddisfatto». 
Padalino: «Sono stato in difficolta all'i
nizio nel nuovo ruolo di mediano, ma 
anche per una contusione al piede de
stro. Tutto sommato però credo di aver 
fatto una buona partita». 
Verga: «Esordio positivo sul piano per
sonale, ma non posso brindare. Per far
lo ci voleva la vittoria». 

• • LECCHI Senza reti una partita 
che aveva in palio punti preziosis
simi per la salvezza. Il Lecce riesce 
a conquistare il secondo punto in 
una classifica estremamente defici
taria, per il Genoa invece primo 
punto in trasferta. 1 due allenatori 
però miravano alla vittoria, e per
ciò alla fine recriminano senza 
mezzi termini. 

Si inizia con un minuto di racco
glimento in memoria dello scom
parso presidente Mantovani della 
Sampdona. Applaudono anche i 
40 tifosi al seguito del Genoa, ap
pollaiati in un settore dove si con
tano almeno sette stnscioni rosso
blu. Tra gli striscioni leccesi, inve
ce, spicca un «Forza ragazzi, non 
mollate» e uno spiritoso «Viva l'in
fermiera» che non si sapeva a chi 
era indirizzato. Applausi anche per 
il brasiliano Toffoli (sino a ora una 
delusione). I tifosi della curva nord 
gli mandano anche un mazzo di 

fiori. Però il «Gaucho» non ricambia 
tanto alletto, e per un'ora si fa no
tare soprattutto per gli errori. Uno, 
clamoroso, sotto porta, al 6' quan
do non riesce a mandare in rete un 
pallone respinto alla meglio da Ca
ricola (il difensore del Genoa re
sterà contuso per un paio di minu
ti) dopo un'incursione di Padalino 
Al 5' c'era stata una bella azione 
del genoano Ruotolo (con pallone 
a Skuhravy che non sorprendeva 
Gatta). 

A l l ' i r altra grossa occasione 
per il Lecce: Gazzani lancia Russo • 
che dalla sinistra manda il pallone 
a lambire la linea di porta. Occa
sioni che lasciavano ben sperare 
l'allenatore Sonetti e soprattutto il 
pubblico leccese. Invece i pugliesi, 
alla distanza, si sono lasciati in
trappolare da un Genoa sempre 
più intraprendente. Infatti alla Ime 
saranno i rossoblu a far contare il ' 
maggior numero di azioni-gol: al
meno 5-6 palloni che per poco (e 

anche per la bravura del portiere 
Gatta) non hanno avuto la fortuna 
di terminare in rete. 

La serie dei tentativi portano la 
firma di Bortolazzi, Petrescu, Ciocci 
e Ruotolo nel primo tempo; Skuh
ravy. Lorenzini, Ciocci e Petrescu 
nella ripresa. Ma c'è sempre un 
buon Gatta pronto alla parata. Il 
Lecce - privo del suo migliore at
taccante, l'infortunato Baldicri - in 
attacco ha fatto vedere ben poco. 
Affidandosi solo al volenteroso 
Russo (visto che Toffoli pratica
mente e stato inesistente). L'ex ca
tenese e stato falciato al limite del
l'area di ngore al 22' della ripresa, 
quando Signorini ha interrotto in 
maniera brusca un tentativo che 
sembrava portare il piccolo attac
cante leccese in arca di rigore. 
All'8' della ripresa lo stesso Russo 
ha lanciato bene Padalino, il cui ti
ro però e terminato alto. 

Per il Lecce quindi la situazione 
0 abbastanza grave: il brasiliano 

Toffoli ieri forse ha perso l'ultima 
occasione per restare in giallore»-
so e sicuramente in Italia. La socie
tà sta cercando di «tagliarlo» all'e
stero, preferendo ingaggiare il da
nese Soren, poi Frcdriksscn che ie
ri 6 stato visionato al Viborg (Dani
marca) dal direttore generale 
Mimmo Cataldo. E presto per dire 
se l'alfare andrà in porto. Buono -
anche secondo il parere del tecni
co leccese Sonetti - l'esordio in 
giallorosso dell'ex milanista Verga, 
schierato da libero. 

Il Genoa, al quale il pareggio sta 
stretto, riesce comunque a conqui
stare il primo risultato utile in tra
sferta e a guardare con maggiore fi
ducia l'immediato futuro. Ieri di 
positivo per i liguri anche l'esordio 
in sene A del giovane Galante: ha 
giocato appena un minuto, ma era 
ugualmente molto contento, an
che perché stanno arrivando le 
convocazioni per la Nazionale mi
nore. 

Emiliani ancora senza il primo successo in A. Bel gioco, ma l'attacco non morde 
Branca regala ai bianconeri un punto d'oro contro una rivale nella lotta-salvezza 

La vittoria resta una chimera 
REGGIANA 
Tarlare! 6, Parlato 6, Zanutta 6, Accardi 6.5, Sgar-
bossa 6, De Agostini 6.5, Morello 6 (60' Esposito 
6), Scienza 6, Ekstroem 6, Picasso 6 (81 ' Lanti-
gnotti sv), Padovano 5.5. 12 Sardini, 13 Torrisi. 14 
Cherubini. Allenatore: Marchloro -

UDINESE 
Caniato 6.5, Pellegrini 6 (72' Rossini 6), Montava
no 6. Sensini 6.5, Calori 6, Desideri 6, Statuto 5.5, 
Kozminski 6, Branca 6.5. Biagionl 5.5 (57' Rossitto 
5.5), Carnevale 5.5. 12 Battistini, 13 Pierini, 16 Pit-
tana. Allenatore: Fedele 

ARBITRO: Fucci di Salerno 5.5. 
NOTE: angoli 6 a 2 per la Reggiana. Spettatori paganti 
2.236 per un incasso di lire 89.850.000, oltro a 10.252 abbo
nati per una quota di lire 441.863.000. Ammonito: Rossitto. 

A.L. COCCONCELLI 

1 
T 
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Marchioro: «Il risultato non mi soddi
sfa, la costanza di buone prestazioni si. 
La squadra ha sempre giocato, tacen
do girare bene la palla». 
Marchioro 2: «Non sono io che ho det
to a Ekstroem e Padovano di invertire la 
loro posizione, ma sono cose che ven
gono naturali noi giocatori parlandosi 
tra di loro». 
Marchioro 3: «Il rigore' Ho visto inter
venire un giocatore in affanno, ma for
se Ekstroem ha un po' simulato». 
Fedele: «Il risultato va bene, come il 
comportamento della squadra nel pri
mo tempo. Nel secondo ci siamo la
sciati chiudere troppo e non ci partiva 

più il contropiede». 
Fedele 2: «C'è qualcosa da aggiustare, 
mi fa riflettere il fatto che nella ripresa 
non abbiamo mai creduto nella possi
bilità di vincere». 
Fedele 3: «Biagioni non e sorto esame. 
L'ho sostituito perché la Reggiana stava 
premendo e dovevo fare Qualcosa per 
provare a cambiare l'inerzia della parti
ta». 
Ekstroem: «Il rigore su di me poteva 
starci perché mi hanno trattenuto». 
Morini (presidente Reggiana): «Non 
abbiamo mai pensalo a tagliare Ek
stroem. Come sempre asseconderemo 
le richieste di Marchioro». 

M RECCIO EMILIA Appuntamen
to di nuovo rinviato. La Reggiana 
proprio non riesce a intascare il 
suo primo successo in serio A e de
ve, suo malgrado, ancora u na volta 
accontentarsi della politica dei pic
coli passi, che, se non altro, la tiene 
agganciata alle altre destinate a 
sgomitare nelle retrovie. Come ad 
esempio questa Udinese, che meri-, 
ta ampiamente il pareggio perché 
nella prima frazione si fa a tratti ad
dirittura preferire a centrocampo e 
nella ripresa, pur subendo la pres
sione locale e limitando al minimo 
le azioni di rimessa, quasi mai fini
sce veramente in affanno. La Reg
giana deve, invece, rivedere qual
cosa nei suoi meccanismi offensivi, 
perché al momento di rifinire nei • 
sedici metri avversari le difetta 
sempre qualcosa. 

Por l'occasione inizialmente 
Marchioro prova a invertire la posi
zione tra Ekstroem e Padovano, 

mandando il primo sulla fascia si
nistra e il secondo al centro. Le co
se sembrano anche funzionare, 
con lo svedese che, prima rete in 
campionato a parte, pare muoversi 
meglio negli spazi larghi, anche se 
poi nella ripresa toma a conferma
re certi suoi limili tecnici e di mac
chinosità quando riceve palla con 
le spalle alla porta avversaria e non 
in profondità. Manca, però, all'ap-
punlamcnto un Padovano più fu
mo che arrosto e più propenso a 
cercare la soluzione personale che 
non il dialogo con i compagni. Co
si la Reggiana alla conclusione ci ' 
arriva poche volte, nonostante il 
suo gran prodigarsi e la sua buona 
circolazione di palla per liberare 
qualcuno al traversone al centro. I 
difensori bianconeri nel gioco ae
reo (anno però valere la maggiore 
prestanza atletica, e cosi il portiere 
Caniato solo in un paio di occasio

ni é chiamalo agli straordinari, li
mitandosi per il resto a sbrigare 
pratiche di ordinaria amministra
zione. L'Udinese, che inserisce al 
via un difensore in più come Mon
tavano per controllare meglio il 
tridente offensivo granata, e sposta 
in avanti il polacco Kosmimski, ini
zialmente prende il sopravvento a 
centrocampo sostenuta soprattutto 
dall'argentino Scnsini, ma sbaglia 
troppo nella misura degli appoggi 
e il tanlasista Biagioni si fa vedere 
poco, come del resto l'ex Carneva
lo, per cui ì rifornimenti a Branca 
arrivano con il contagocce. 

L'avvio del match nserva subito 
un paio di emozioni, con un palo 
esterno di testa di Padovano su otti
mo cross di Accardi e subito dopo 
la traversa alta scheggiata da Bran
ca su calcio di punizione. Al dodi
cesimo la Reggiana passa in van
taggio: nella trequarti friulana Pa

dovano di testa fa proseguire un 
lungo rinvio dalle retrovie, Ek
stroem finge di passare al centro, 
poi invece aggira sulla destra un 
Calori piuttosto fermo e si presenta 
solo davanti al portiere, con la fred
dezza necessaria per non sbaglia
re. L'Udinese sfiora il pareggio al 
25' con una pregevole incursione 
di Sensini e palla in area a Carne
vale che a tu per tu con Taflaiel 
mette a lato, e lo raggiunge a M l ' 
con Branca, assai abile nelle sfrut
tare di testa un traversone di Koz
minski dopo un errato intervento di 
Accardi. 

Nella ripresa ò in pratica un mo
nologo granata, e proprio all'ulti
mo minuto Ekstroem va a terra in 
area stretto tra due difensori. L'ar
bitro punisce, però, l'accentuazio-
nc della spinta e ammonisce per si
mulazione lo svedese che cosi do
vrà «saltare» per squalifica il derby 
di domenica a Parma. 


